Giovanni Paolo II: il Papa del sogno di san Giovanni Bosco!
di padre James Fannan - PIME
Nella Bibbia i sogni spesso giocano un ruolo importante. Nel libro della Genesi particolarmente famosi sono i sogni di Giuseppe d'Egitto e quello del patriarca Giacobbe. Nel Vangelo di Matteo notiamo l'importanza dei sogni di Giuseppe, il padre adottivo di Gesù. A tutt'e due questi Giuseppe Dio fa conoscere la loro mis​sione attraverso sogni.
Nella vita dei santi del tempo cristiano, c'è almeno un santo che spicca per il suo ruolo: quello di san Giovanni Bosco. L'intera sua vocazione gli viene rivelata attraverso un sogno divenuto poi real​tà. Anche dopo la fondazione dell'ordine salesiano, don Bosco continua a ricevere ispirazioni e discernimenti profetici attraver​so sogni che è solito condividere con la sua comunità. L'anno dell'Eucarestia, promulgato da papa Giovanni Paolo II nel​l'ottobre 2004, richiama alla mente il famoso sogno di don Bosco del 1862. Questo ha un'importante dimensione eucaristica e quando, nel 1953, il cardinale Schuster, arcivescovo di Milano, ha pronunciato il discorso conclusivo del congresso eucaristico nazionale, ha dedicato buona parte del suo intervento a questo sogno. In altre occasioni, il cardinale stesso ha incoraggiato i salesiani a stampare immagini raffiguranti la visione del sogno da diffondere in tutto il mondo. Egli chiaramente attribuiva ad esso grande importanza e certamente vedeva giusto, particolarmente per quanto si riferisce ai giorni nostri. Don Bosco raccontando i suoi sogni profetici alla comunità sale-siana, a volte ne dava la spiegazione egli stesso, altre chiedeva agli ascoltatori quale fosse il loro parere. Il 30 maggio 1862 rac​conta il seguente sogno.
Il sogno
Don Bosco vede una grande battaglia che si svolge con molte navi in una vasta distesa di mare. Le imbarcazioni sono a vela e armate secondo l'uso del tempo: hanno cannoni e altri equipag​giamenti, ma, ciò che è del tutto inaspettato, esse sono armate anche con libri! Tra di esse c'è una nave che si distingue per la sua grandezza, è scortata da imbarcazioni più piccole che da lei ricevono ordini. Vi sono poi molte navi nemiche impegnate a distruggerla.
Nel vascello grande c'è un capo supremo: il Papa. Vedendo la sua nave minacciata da tanti nemici, egli convoca i capitani delle imbarcazioni più piccole per elaborare con loro un piano d'azio​ne; ma sorge una furiosa tempesta tanto che è necessario che i capitani ritornino alle loro navi. Successivamente il tempo miglio​ra e nuovamente essi si incontrano. Poi però si scatena una nuova furiosa tempesta più pericolosa della prima. Nella distesa del mare don Bosco vede due colonne gigantesche.
Su una c'è una grande statua della Vergine Maria, con l'iscrizio​ne: "Aiuto dei Cristiani"; sull'altra, più grande, c'è un'enorme Ostia eucaristica, con la scritta: "Salvezza dei Credenti". Il Santo Padre comanda ai marinai di dirigere le imbarcazioni verso queste due colonne in modo che possano avvicinarsi alle loro molte catene che da esse pendono e si possano salvare dalla terribile tempesta. Intanto, le navi nemiche continuano a cercare di colpire con tutte le loro forze il vascello del Papa per arrestare il suo avanzare e affondarlo, ma senza successo. Il danno che esse riescono ad arrecare alla nave papale viene immediatamen​te riparato ad opera di una dolce brezza che proviene dalle due colonne. Poi le imbarcazioni attaccanti vengono così danneggia​te che, o affondano, o sono messe fuori combattimento. Improvvisamente il Papa stesso viene ferito, si rialza, ma è nuo​vamente colpito e muore. I capitani delle varie navi si riuniscono e subito, con sgomento dei nemici, eleggono un nuovo Papa. Questi riesce tosto a condurre le navi accanto alle due colonne. Alla fine i vascelli nemici vengono definitivamente dispersi o affondati, mentre le imbarcazioni fedeli al Papa si radunano pres​so le colonne, come pure altre navi che si erano allontanate per timore della battaglia. Nel mare regna poi una grande calma.
Il significato
Don Bosco ha quindi chiesto al suo confratello don Rua che cosa ne pensasse. Ecco la sua interpretazione: la grande nave rappre​senta la Chiesa difesa dai suoi amici fedeli. Le due colonne rap​presentano la Vergine Maria e il santo Sacramento. Don Bosco si dichiara d'accordo e aggiunge che le navi nemiche raffigurano le persecuzioni e le serie prove che la Chiesa dovrà affrontare; pre​cisa poi il significato del sogno: la salvezza della Chiesa si basa sulla comunione frequente e sulla devozione alla Vergine Maria. Per quanto riguarda la morte del Papa, invece, non fa commenti. I sogni nella Bibbia non sono spesso di facile interpretazione per​ché non di rado hanno un significato simbolico; così è stato per il sogno di Giuseppe d'Egitto e del figlio Giacobbe. Tuttavia si può notare come in questi tempi difficili, il Santo Padre abbia fatto ogni sforzo per seguire scrupolosamente le indicazioni del sogno di don Bosco; con riferimento particolare all'anno dedicato al Rosario, terminato nell'ottobre 2003 e all'anno eucaristico inizia​to nell'ottobre 2004. È come se il Papa stesse cercando di "lega​re" simbolicamente la Chiesa alle due devozioni, proprio come fa il Papa del soano di don Bosco.
Evidentemente, mentre l'interpretazione del sogno in generale è chiara, non altrettanto lo è quella dei suoi particolari. Viene spon​taneo chiedersi se la morte del Papa del sogno sia qualcosa di letterale, o di simbolico. Se così è, quale è il suo significato? Don Bosco stesso non lo ha precisato. In ogni caso, si tratta di un sogno che fa pensare e forse offre uno spiraglio di speranza per i tempi tribolati che stiamo vivendo. Nel sogno l'elezione del nuovo Papa è immediata, egli infatti viene eletto prima che giun​ga la notizia della sua morte; poiché questo sembra assurdo, con il senno di poi, si potrebbe pensare ad una previsione della mira​colosa salvezza del Papa che, in qualche modo, potrebbe essere considerato il "nuovo" Papa.
La dimensione di Fatima
C'è un altro dettaglio affascinante che va ricordato: don Bosco ha anche un altro sogno di due arcangeli che tengono in mano cia​scuno uno stendardo. Quello di san Michele porta la scritta "Lepanto 1571" e quello di san Gabriele con una scritta che indi​ca una futura vittoria simile a quella dell'altro arcangelo. Non si può non notare che poco tempo dopo avere avuto questo sogno, don Bosco fa edificare a Torino una grande chiesa dedica​ta alla Vergine Maria, Aiuto dei Cristiani - lo stesso titolo che essa aveva nel famoso sogno della battaglia - inoltre sulla cima delle due torri campanarie fa collocare i due angeli. Nel sogno degli arcangeli lo stendardo di san Michele, "Lepanto", richiama alla mente la famosa battaglia in cui la flotta dell'impe​ro ottomano aveva attaccato l'Europa con lo scopo di sottomet​terla. A quel tempo il Santo Padre aveva organizzato una grande campagna di rosari e la flotta turca era stata sconfitta, anche gra​zie all'aiuto di un provvidenziale improvviso cambiamento della direzione del vento.
Ancora oggi celebriamo questa vittoria ogni 7 ottobre, festa della Nostra Signora del Rosario.
Come nel sogno, Giovanni Paolo II, una volta viene "quasi" assas​sinato, ma - egli stesso ne era convinto - è stato salvato grazie all'intervento miracoloso della Vergine Maria sotto il titolo di Nostra Signora di Fatima. Ci chiediamo se non possa darsi che nel particolare della sua morte la realtà non abbia avuto un fina​le più felice di quella del sogno. Si può pensare che la sopravvi​venza del Papa, da lui stesso vissuta come un miracolo, abbia sostituito la tragica morte del sogno. Come nel caso di tutte le profezie, saremo in grado di interpretar​la in modo sicuro solo quando tutto si sarà compiuto. Tuttavia, ci sono alcuni altri particolari riguardanti Fatima che fanno pensare. Che Giovanni Paolo II abbia visto il suo essere sfuggito alla morte in relazione a Fatima, ha una base molto logica, infatti il tentato omicidio ha avuto luogo il 13 maggio, anniversario della prima apparizione della Vergine a Fatima. È interessante notare che essa stessa nella sua ultima apparizione il 13 ottobre 1917 abbia indicato una relazione tra la vittoria di Lepanto e il suo interven​to, qualificandosi come "Signora del Rosario". La cui festa cade ogni 7 ottobre, mese dell'ultima apparizione di Fatima e mese dedicato al Rosario. Il giorno del primo anniversario del tentato omicidio, il Papa ha fatto portare a Roma da Fatima la statua della Vergine, per poterle consacrare il mondo intero in piazza san
Pietro. Questo conferma la sua convinzione del miracoloso inter​vento della Madonna. Alla luce di questi eventi, non c'è da mera​vigliarsi che nell'anno del millennio 2000, il Papa, diffondendo attraverso molti mezzi l'ultima parte del messaggio di Fatima, che era stato tenuto segreto per più di 80 anni, abbia messo in luce l'importanza del messaggio. Non potrebbe darsi che la promessa del trionfo del Cuore Immacolato di Maria e di un futuro "periodo di pace" sia in relazione con la futura vittoria contenuta nel sogno dei due angeli di don Bosco?
La relazione tra la Vergine Maria e la regione di Fatima è profon​da e va indietro nella storia al tempo della liberazione del Portogallo, dopo tre secoli di occupazione da parte dei mori. Il primo re del Portogallo, Alfonso Henriques, appena riconquistata la libertà, ha affidato l'intero regno al patronato della Vergine Maria in un documento firmato il 28 aprile 1142. Il fatto che il nome di "Fatima" coincida con la donna musulma​na più famosa di tutti i tempi non è, in realtà, una mera coinci​denza. La "Fatima" originale è la figlia di Maometto, ma la balla​ta tradizionale portoghese parla di un'altra "Fatima", figlia di un famoso principe musulmano, Alcacer do Sol; essa era stata cat​turata ad opera di un cavaliere cristiano, Goncalo Hermingues, e quindi sposata. Poi il suo nome cristiano è Oureana, ed è per que​sto che la torre presso Fatima si chiama Ourem. Fatima stessa prende il suo nome dal luogo della sua sepoltura.
La dimensione eucaristica
La connessione tra Giovanni Paolo II e il Papa del sogno di don Bosco è evidente quando ripensiamo a quanto appena detto.
Tuttavia, non molti sanno che nelle apparizioni di Fatima vi è anche un aspetto eucaristico che risulta notevole se considerato nel contesto del sogno di don Bosco. Benché molti conoscano gli aspetti generali delle apparizioni di Fatima, non tutti sanno che ci sono state in successione le appa​rizioni dei tre angeli che preparavano le apparizioni di Maria. Il primo è stato l'angelo della Pace, il secondo l'angelo custode del Portogallo, e il terzo, il più importante in relazione al sogno di don Bosco, l'angelo dell'Eucarestia.
L'angelo della pace è significativo perché indica lo scopo dell'in​tero sogno: la pace. Il secondo indica il particolare ruolo che Fatima (il Portogallo) avrebbe avuto nel realizzare la pace. Il terzo mette in luce l'aspetto dell'Eucarestia. L'angelo dell'Eucarestia appare verso la fine di settembifto all'inizio di ottobre. Prima del​l'apparizione di questo angelo, i veggenti erano soliti ripetere la preghiera del primo angelo: "Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo, ti chiedo perdono per quelli che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano!" È allora che apparve l'angelo dell'Eucarestia.
Suor Lucia ha descritto la scena dell'angelo come segue: "Egli teneva sollevato un calice "Con Ifmano sinistra, sospesa sopra di esso c'era un'ostia e da questa cadevano nel calice gocce di san​gue. Lasciando il calice sospeso in aria, l'angelo si è inginocchia​to accanto a noi e ci ha fatto ripetere tre volte: "Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, io ti offro il preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i taber​nacoli del mondo, in riparazióne dei sacrilegi, degli oltraggi e della freddezza con cui egli viene offeso e per i meriti infiniti del suo Sacratissimo Cuore e del Cuore Immacolato di Maria, ti chiedo la conversione dei poveri peccatori". Egli ha dato l'ostia a Lucia e il calice a Giacinta e Francesco perché ne bevessero e ha detto a questi: "Prendete e bevete il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, orribilmente oltraggiato dagli uomini ingratLFate riparazione per i loro crimini e consolate il vostro Dio".
Conclusione
A posteriori possiamo vedere come il messaggio di Fatima che parla di una grande crisi per la Chiesa e di sofferenze del Papa, richiama molto da vicino ciò che don Bosco aveva sognato. Analogamente proprio le "strategie di difesa" che don Bosco ha visto nel sogno, sonò le stesse proposte /lei messaggio di Fatima: l'Eucarestia e il Rosario. La próclamazionie dell'anno del Rosario, terminato nell'ottobre 2003, e la promulgazione dell'anno dell'Eucarestia, iniziato nell'ottobre 2004, sembrano simbolica​mente catene con le quali Giovanni Paolo II sperava di ancorare la Chiesa in tempesta della crisi che tormenta ij nostro tempo. Come i primi cristiani erano soliti dire "Maranatha": vieni Signore Gesù, ogni riunione eucaristica è un rinnovarfrento della presen​za salvifica di Cristo in mezzo a noi. Questo è lo stesso Signore e Salvatore che noi impariamo a conoscere e ad amare, pregando e contemplando attraverso gli occhi del cuore della Vergine Maria quando recitiamo il santo Rosario.
Possa il sogno di don Bosco trovare la sua attuazione nei nostri tempi inquieti.
